
Allez voir là-haut. Témoignages 1943-1945 en Vallée d'Aoste 
 

Can l’an pi sounà lé sirene 
 
 
Testimone: «Poi, da lì, sono venuti i giorni della Liberazione e noi siamo scesi, 
abbiamo… abbiamo avuto l’ordine di scendere, di entrare ad Aosta dalla parte di… di… 
del cimitero…». 
 
Intervistatore: «Le Montfleury». 
 
Testimone: «Le Montfleury. Invece no, poi è arrivato un contrordine, siamo poi andati 
a finire su a Signayes. E io da Signayes sono sceso, sono venuto su in macchina e là 
sopra Signayes, verso mezzogiorno, abbiamo sentito suonare le campane, eccetera. 
Io, a bordo di una macchina, con un altro, siamo entrati ad Aosta e abbiamo fatto 
tutto il giro di piazza Chanoux, e mi ricordo che, davanti all’hôtel Couronne, c’era tutta 
la… i paracadutisti della Folgore. Quelli… quelli sono cattivi eh, quelli, caro mio, non ti 
dico… Erano ancora tutti armati, eccetera… Quello è stato l’accordo della Liberazione 
di Aosta, e poi abbiamo fatto tutto il giro e poi siamo di nuovo rientrati su a… dalla 
parte dell’ospedale, e poi io all’ospedale sono… sono saltato giù dalla macchina e 
sono venuto giù a casa, ecco. E poi, in quel momento, quando hanno suonato le 
sirene, le campane, le persone che… la folla che usciva e cominciava a cantare, tutto 
questo, e che [incomprensibile] ad Aosta, in piazza Émile Chanoux, e in quel 
momento tutti bene in fila che cantavano, che [incomprensibile] sono stati 
coraggiosi, eh! Tutti quelli della Folgore… che partivano, che uscivano passando dal 
Ponte di Pietra e che poi sono stati attaccati giù a Montjovet. Sì, la squadra di 
Montjovet li ha poi attaccati e… e poi io non so poi più bene come è andata, eh». 
 
Intervistatore: «Comunque là ad Aosta c’era la Liberazione». 
 
Testimone: «Eh, era la Liberazione di Aosta, la grande Liberazione che tutti 
auspicavano». 


